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1. Se p è primo e ordp(a) = 3, allora ordp(a + 1) = 6.

2. Determinare per quali valori di a, 0 ( a ( 12, la congruenza

6(8(a (mod 13)

è risolubile e calcolarne le soluzioni.

3. Sia p un primo dispari; stabilire, dimostrando ogni affermazione, se:

(a) esistono tante radici primitive di pn quante sono quelle di 2pn, per ogni n ( 1;

(b) ogni radice primitiva r di pn è anche una radice primitiva di p, per ogni n ( 1;

(c) una radice primitiva di p2 è anche una radice primitiva di pn, per n ( 2.

4. Trovare tutte le (eventuali) soluzioni (modulo 17 x 16) della congruenza

7( ( (4 (mod 17).

5. Provare che:

(a) ogni primo della forma 3n + 1 è anche della forma 6m + 1;

(b) ogni intero della forma 3n + 2 possiede un fattore primo della stessa forma;

(c) l’unico primo della forma 3n + 2 è 7;

(d) l’unico primo tale che 3p + 1 è un quadrato perfetto è p = 5.

6. Se r ed s sono due interi tali che MCD(r,s) = 1, allora non esistono radici primitive (modulo rs).

7. Determinare per quali valori di a, 0 ( a ( 10, la congruenza

7(5(a (mod 11)

è risolubile e calcolarne le soluzioni.

8. Dimostrare che 2k non possiede radici primitive per ogni k ( 3.
9. Trovare le (eventuali) soluzioni x, con 0 ( x ( 59, della congruenza
8x ( (2 (mod 15).

